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I¿ do Aa rnia F,aæ... ..

.frîlcíuíc-l

O feotclli if gcnúo eiúo

so[ ¡fi go,.áio oggi eo-

gionc; oggî è giocno di

conoiúo; oggi eeufúa ogni

pe'sono, tr.f óigr.oo ofii

si oor.fido, oof óigr.o"

eisoegeeò.

.Ã.í[e["îal

Erðno lulli timidi gli Aposloli e se ne stavano ben
chiusi nel cenacolo. ll loro Divin Maesiro non c'era più.
Tanti che pur l'avevano seguito con entus¡asmo, si mo-
stravâno freddi e indifferenti. Tutto era finito: gli odiati
nemici avevano vinlo e godevano d'aver'stroncôlo per
sempre chi per lre ônni continui aveva abballuto il
loro orgoglio e smascheralo le loro piaghe. Ma improv-
visamenle quel sepolcro così ben custodilo e munito di
sigilli inviolabili, si aperse e Colui che sembrava un
vinlo risorse nel fulgore della gloria.

La sua villoria era piena. Anche isuoi nemici rima-
sero abbagliati dalla sua luce. Ma preferirono rimanere
nella loro cecità e ¡nventare menzogne pur di negare
la realtà della loro umiliante sconfittâ.

Gesù diede anche a loro il suo saluto: n Pace a

voi!,. Ma non venne ascollalo.,.

Da ogni angolo si senle risonare quesla parola pace,
espressione di un desiderio vivo dell'animo abbattuto
da lanIe calamità. Eppure questa pace ianto invocùtô
tarda a farsi senlire, o ci si presenlð circondalô da baio-
netle, da cannoni, carri armali e lo¡Ìezze volanti. Molti
clre sì dicono ,, gli ârbitri del mondo ,, credono d¡
averci soddisfatto perchè hônno lracciôto sulla carta
geografica dei nuovi confini più o meno egoistici. Mð
non è quesia la pace che vogliamo noi. Questa è una
parodia. Noi vogliamo la pace vera, quella augurataci
da Gesù risorlo. Quando finalmente la potremo trovare?
Solo nel giorno in cui riapriremo le porle di casa noslra
a Dio, al nostro Padre e Padrone... Egli rornerà tra i

figli per sfråppare dalle loro mani ¡ cohelli fratricidi, e
con Lui rilornerà pure la bianca colomba della pace che
noi stessi abbiamo allontanato...

A SUA ECCET,LENZA REVERENDISSIIVIA

lUIons. AIfRIAN0 BËRiUABEßül
NELLA FAUSTA RICORRENZA DEL XX" DI EPISCOPATO

IL SANTUARIO DI SAN GIROLAMO

It\t UNIONE CON TUTTI I I'EDELI DEVOTI

PORGE L'OIVIAGGIO FILIALE

DHL PIU FERVIDO E DEVOTO AUGURIO.

CRISTO RISORTO PORTI LETIZIA, PACE SERENA,

E ABBI]NDANZA DI DONI CELESTI.

AII MTII OS ANNOS !

$u.ono ?o,"qnc- eúgutL.,mo con effusione á, cuoLø at-
f'omcrfissimo nogl¿o AzcLoesco,co dÏorru.
Çiooannt $.næo, o[ Q.eo.*" 9, Çnnnzo[n
9. Qn"orn Q.oghofnr'rc a. a LûLLL L nosl¿i

ïenefaLtoti e. áeooìt át óor Çtt"o[o*o, I'

)
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ITUAIPII CIUI I_LT@IRE
Un apicullore trova in un albero cavo

una fa,'niglia di api selvafiche. Prepara loro
un'abitazione provvisoria lanto che possano
irovarvi un rifugio più adatto. Coslruisce
un'arnia rispondente a lufte le esigenze del-
la tecnica. Trasloca le api e usa oqni accor-
gimento perchè esse lavorino con profitlo
nella nuova dimora.

Rogczzl obbondonôli, prêdô prelibato dellc terribiil A. I.l

Quesia scena simbolica ci rappresenta
l'opera di S. Girolamo in favore della gio-
ventù.

L'Emiliani ha già molle arnie, cioè molte
case ove la giovenîù viene educata. Ma la

sua carilà non si esaurisce nella cura di
giovani già sicuri in una casa che è ormai
la loro casa. Ci sono ancora molti altri che
sono come le api selvatiche. Crescono, si

sviluppano senza profilto per la vita fulura,
pregiudicando quella presente. Tra questi
vi è un gruppo che parficolarmente è caro
all'Emiliani. Esso ha voluto prendere anche
esternamente un emblema che denotasse la
grande possibilità di bene che ha, qualora
venqa educato crisÍianamente: una bandiera
color celeste; nel cenlro la sigla ( A.P.l. >.

I << Pionieri D sono quindi le simboliche
api selvaliche per le quali S. Girolamo pre-
ga e lavora. Certo molto deve fare e sof-
frire il sônto per ricondurre al bene l'ani-
ma di quesli giovani sviati.

Egli voleva i suoi orfanelli pii. I pionieri
sono educali all'irreligiosità.

I oiovani formati da S. Girolamo dove-
vano essere buoni. Nelle < associazioni pio-
nieri > si insegna l'immoralità.

L'Emiliani educava alla laboriosità e allo
spirito di sacrificio. Lenin per mezzo dei
suoi sequaci educa all'odio di classe e alla
conseguente lotfa dei comunisti contro i

< capilalisti >. Naturalmente ouesta deno-
mrnaztone come 'alfra di < borqhese >, ac-

comuna tutte quelle persone e istiïuzioni il

S. Giro lamo insegnava ai
suoi orfanetli a conoscete,
amare, lodale Dio. 0ggi in-
vece si insegna ai nostri fi'
glioli a disprezzare, odiare,
bestemmiare Dio. ..

cui unico difetlo è la fobia di un cerlo co-

lor rosso.
S. Girolamo esigeva la massima sincerilà

nelle premesse e nei fini dell'educazione
da lui impartita. Le A.P.l. hanno una dop'
pia vesle. Nelle documentazioni ufficiali
(manuali, tessere con giurômento, manife-

stazioni di solidarietà sociale, ecc.). mosTra-

no una veste da parala. La veste da ca-

mera potrà essere nolata solo in alcune

manifeslazioni di caratlere più slrettamente
< familiare > (circolari, discorsi indirizzati al-
la gioventù comun¡stô nei vari congressi
italiani ed esleri, relazioni dell'opera svolla
dai pionieri nei paesi del Socialismo e così

via). Per lutie quesle divergenze tra l'opera
educatrice di S. Girolamo e quella corrut-
trice degli aderenti alla dittatura russa, il

nostro Sanlo soffre ed asPelta.
A noi, davanti all'Emiliani, incombe il do-

vere di affrettare il giorno in cui anche que-

ste povere A.P.l. trovino un'arnia ove sia-

no curaie con amore.

Fate attenzione! Le < Associazioni Pionie-

ri > accellano e ricercano ragazzi dai 4 ai

14 anni. E' l'elà in cui si lavora per l'edu'
cazione del futuro uomo o per l'addestra'
menlo del fuluro bruto...

6t96\9
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VE}IITE Cflil ME IN UNÃ SALA CII{EMATÍI6NÃFICA.... õlloeio ó. Çi"o[o-o pee It

ll piccolo Angelo guarito rle 6 uesi

l'¡rl¡itilu,lll Santo il lolo figliolr.ilo. Si lrlttrrrrr rli
un (nso vrr¿nlorìle pittoso. Il ¡riccolo,{u(tlo cr¿
rrllìrtto rl:r rlliìt.s;ia colì l¿ rottuì.a di ulr:r vr:nr in-
Ilacranit'a. c. sin rlalla nasrit¿. soflriva frcqucnti
crisi corlrulsivr:. Pa¡rà (' rìrrì¡ììlìlit non salrrvano lrirì(os¡r lelìt¡l'f e il lolo vollo es¡rrinrcva Ìo str.¿zio
rlcll'aninlo. lla oun¿ri rla fi lnrsi il picculo Angclo
rron clava ¡rirì segno alr.uno della sr.ayc nrrlattia t:
i¡¡enitori er'¡no vcnuti laggianti tli lioia. pr.o.
¡rlio nt.llir lì'.tr rlcl Si¡nto. r porgct.e il lor.o orrrir:r-
uio di ringlaziarnclrto. Hanlro ìasr.iato uu'olì't.r.ta rliL. I0.000.

Lin¿t Iurlnrrr rlrlla piccola fr'¡rziorlr.dcl a Itast'o-
Io r ci r¿rctonta cllc srro Iigliolo Gino h¿r -.¡rerimcn-
täto irì rnotlo sr:nsibile la protcziolle del Santo.
fln giorno- ¿ssierne ad un sr¡<l cortUlagno di Maq-
!¡irnico. star'¿ r'acci¿ntlo sul lago. t¡uando inrpror.
\i,sartìetìtc. ltolr si s¿ ,'olnt:- l¿r l¡at'r'a si rrrr,esciò.
¡\nrl¡edue i giovarri .i tLorarono in ¡lltrtìa alle onrìe
rlisptrrati. (lirro. rrct.ontò ¡roi lrri stesso. si rìictle r
gridale aiuto. invt¡eantlo il rrome della matnma e
rìi S. Girolunro. I)o¡ro tâtìti slcnti r.iuscì a mcttet'si

stî
in salvo. ltìtrrìtlr'il suo ('ontlr.lgno vcnn{'inghiot-
tito dalle oncle r solo otto r¡iorni dopo si porè ri-
It'ovarn0 la s¡ìma.

Un ¿ltro c¡risorlio chr tlice la bolrtà tlel Irutìrt'
tìegli olfatri verso r.hi lo int-oea rli cuor.,-'. l,a bntl-
bina Brini Roberta rìi 3 anni da Vc'r.cur.ago, il 2l
settcurbrr: tlcl l95t lirnarrclr vittinla ili un inci-
dcntt'. tr{cntlt: si trastnllav¿ r'ieino rtl trn¿r lìnestLa
rli casa, ¡relrlettr l'cquilibrio c r'¡rltìc. Dal ¡rian-
tt'rLcn0 al lì¿ìral)ctlo tlelll lilrestr.a I rt¿ìrìo uìì (lllat-
tro rìretli tli tlislivcllo, Allr sl.idu rlella ¡:ict'ina ar'.
r'orsero i genitOr.i cost(.rtìitti. La ¡rortar.()rro sultit0
rlal nredito. r'he la sotto¡rost'¿rl ulr ¿rc('urato osiulìc
r:oi laggi X. Si soslrettava t¡ualchc frattnr.a o lt'siu.
rrt' intern:r; irlvect: non si riscontrt) rlnlla. I geni-
tori sono r-cltntj r ringrirzi:rr.e S. Gir.olanro" attri.
l¡uendo a lui. di cui sono srìlìtpì'e st¿rti talrtr¡ de.
voti. I'incoluruitir rlelll lor.o llollerta,

**:t
[,a f'anriglia Pr¿r'cttoni oflrt ¿ S. Girolanro l,i.

rr,' 500 per grazia lit.cvuta. NI¡zzolr:ni Urullcrto di
Buleiago rcnde grazie a S. Gilolalno per la !¡uaì.i"
gione clclla sua Rit¿r e olïlc L. 5(10. llar.ia llrini rÌi
\/erculago offre pet ringr.azianrrnto L. 1000.
\.\. tli Calolzio prr u¡ìir grazia L. 5t)00. N.i\. per
rin¡¡r'azianrento L. 1000. llar.ia Firzi I-. l{XX} (.hic-
dr.ntlo ¡rrt'ghiert'pcr Ia figliola nralata.

T¡eviso: gli.mnôl¡ti attsndono la l¡enerlizione rli Gesri

ll

e nleemi

I)ilct'si ¡riittti olcu¡rtti {lit l)ol1r'olt(, su
('tti si('(loìì() l)el'solì(, rli tnttt¡ lt' r.ontlizjorri.
(ili rtrìulti l)¿ìr'liuìo coìl oN1(,tìtittn lroltr.rr-
r'¿tttz¿r. (ili ¿rtlolesreììti s()rì() irulrirzit'rrti.

[.'u (]()lo tli luct, si irr'oiettir tl¿t1l¿r c¿rlrirr¿r
siìllo Nclìer'rìro. I rlisco¡si \-erìg()nr) irìt('t'-
r'ot1 i. Negli atlolescenti si ar'uist:r, l'¡tte,

n(,ssurì() sti¡rolo (,$[(,t'tìo lo er'cit¿t rr . (]rrt'-
stc soììo k' ¡rr'itrrt, ()sser\'¿rzi0Ìti clìp l'it1('.
,\lir... ¡rt'ovittr: iì l'i1lt'ttet.e luirggi()t.lrtlrt(,
¿tiutinì(loli (,ott utì r'ir.or'so trìlit es¡tttr.ieuzit
l)('Ì'soilille. ()trelÌtuorurl r.he vi Nelìll)t'it (li
¿ì\'er'(f (.osÌ r'ir:iDo lìou è lrirì (luell0 rli 1rr.i-
rìrir. Iriì sÌrir L)eÌ'soìrirlittì si i' rrrutirt¿r r.0lr

[]nostri ragrzzi sono ¡n eômpo diifiori profumati che richiedono ¡rolta cu¡a e tanta (l¿licstezza

siì. (lclnìirìtlia il filnr. o ìrr(ìglio lir r, 1rr'irnir
J,¿u'te (lel fillu 'r.

I)islr'aete Lr 5o¡1'¡1'1¡1¡ tlallo,sirettiì(.()l() e

r'iloìgr:teIo sugii spettatori t:ìre r,j t.il.r.orr-
rlarìo da tutte le llar'ti. \:edete queì sigl{)-
r'(ì clìe poco l)r'illr¿r' r'i selùìtr'¿rYa (iosì (:()rìr-

¡rito? Str'inge corì\'rlsameììte i br'¿r<.t,iuoli
rleìlu poìtrorìa. f ì srìo volt(r tì t,olr1.l.ir1tr¡.
Si ll¡oltle lt' l¿rbbra. fla gii occhi stì'rìlu
rrati. ¡ I)ov'è la su¿t colììl)itozzfì'l Ììì)lltìì.(,

r¡tttllit rlt'll'¡rllor'c lrr'efet'ito. l,'er't.ittrziorrc
rltt ilir irr lrri rlirll¿r l'or.lc itr.rpr.essioue r.ltt,
lrit sul slr{} iurirìì() il l'otogritnltììit })ì.oict-
l¡llrl' 

ii-:i i¡

-\llorrt¿rrriiurror.i rlit (lll('sto sigtrot.c r:lrt
r¡trirsi vi I'ir st¡r'r'irìt'r.r'. -\t'r'ir.irriluììo('i ir (lurÌl
S^r'rìì)l)o rli irtl()les<.elìti. ( "a' ¿rnclt(. rostt.()
figìio: lo tt'rlete'l Seg^uite il t.or.t.rrgrrrsi e
lo s¡rirttritt'si rk,llir su¡t lir'urr1t', la t.orn.trl-

T¡
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ßanl¿nL a,{þrna.ti [[GT RIGORBCnTZDocurnentl pFezlosl

Un ragazzo di I I anni presentavã giorni fa questo
compito di religione al suo parroco che aveva asse-
gnafo ôi suoi scolari una piccola ripetizione della le-
zione spiegala.

n La condizione più imporiante per essere vero cri-
sliano è quella di amare Gesù.

Si può essere veri cristiani portando odio verso il
papa, í preti, i vescovi.

Bastã âmôre Gesù, fare buone azioni, perchè i preti,
i vescovi e il papa ci insegnano a fare il male.

L'A.P.l. è una associazione che aiuta il P.C.l. ad es-
sere più forTe, dà la pace e il lavoro. I preli un giorno
immagino che la vorranno veder deperire, ma l'A.P.l.
non la vedranno mqi deperire ma aumenlôre il cento
per cenlo ogni giorno sotto la guida dei grandi Gram-
sci, Togliatti, lenin. Nenni, Stalin, ecc.

Don Alberto! noi nella scuola vogliamo la religione,
non la politica, ha inteso?

w l'A.P.r. '.
Genitori! non dôrmilel Aprite gli occhi prima che sia

troppo lðrd¡.

< I genitori o chi ne lu Ie aeci, che ulfidano i
propri figlioli atl assocíuzit¡tti cloue si insegnuno
principii dettati dal ntuteriulisnto e contrarí al.l.t
religione e uIIt ntorule (típo associazione <tPio.
¡ticri ¡>). non posso,tt, psscrp rrt¡rr¿pssi ü Stcnunenti.

Colort¡ che íntpurtiscttrto ü lanciulli o ulle fan.ciulle degl,i h*egnuntentí cont.r(ri uIIo lede e ullu
ntonie t:ristiuttu, incorrono nella scotttuttícu riset'.
t;tttu i¡t. rrtotlo speciule ullu Suntu Sede.

I fanciulli e Ic funciu.Ile finchè luruttro purle (li
tuli ussociuzíoni non ¡tossotto essere a¡nr¡¡essi rui Sr¿.
t'runtenti >r,

Queste Ie disposizioni eiltertute tlul.Iu S. Sede giìt
dal 28 luglio 1950.

E¡q unq bruttq giornqlq d'inverno. La neve conti-
nuqvc q cqdere, ingomb¡qndo quelle skcdicciole gíò
diflicili e dirupdte pe! nqturq, Impossibile scendere in
pdese per Iqre le solile provvisle di elemosine.

L'o¡q del mezzogiorno si cvvicindvq. Il trqtello, incq-
ricoto dellc refezione per gli orfcnelli, s'qcco¡se troppo
lo¡di che in ccsq non c'erc pone a sullicienzq. Col vol-
to dimesso, si p¡esenlò ql Pcd¡e Girolqmo, inlento qd
islruire i suoi piccoli.

r Non qbbiqmo più pone! " esclqmò coslernqlo.
Gli o¡lonelli Íissq¡ono cltonili il viso del loro qmqlo

Pqdre. I più picco¡i cominciqrono q piqngere. Lq situq-
zione elc disperqtq. Lc fomigliolc si componevq di
citcq sessqnlq persone, pe¡ lq moggior pqrle rqgqzzi,

Il Pcdre clzò gli occhi cl cielo e lrqsse un prolondo
sospiro dal cuo¡e, Quindi si cllonlcnò un islqnte, C'erq
bisogno di un mirdcolo... Si inginocchiò per le¡rq e ri-
petè lq sua preghierc: ( Pqdre nostro.,. siq sqnliliccto
il luo none, docci oggi il nost¡o pqne quotidiqno... r.
Si olzò, ¡itornò rqggiqnte in mezzo di suoi orlqne¡¡i.
Diede ordine che tutli si mell*sero a lqvolq, Poi, col-
locqli nel seno dellq vesle gli unici lre pcni che c'erono
in cqsq. si portò in refeltorio e cominciò o dislribui¡ne
c ciqscun orlqnello quqnlo ne richiese.

Ce n'e¡q per tulti del pcne e di quello buono che
non qvevcno mqi mdngiqto. Era il pqne dellc provvi-
denzq, che il ( noslro buon Podre r che stq nei cieli
non'lqscid mqi mqncqre ci suoi liglioli, cnche qucndo
quesli si dimenticqno di Lui...

Tqnti cll¡i bombini cffomqti girono chiedendo un pqne
e un cuore che li consoli. E c'è chi slende loro lq mqno
e sotto il nqnlo dello cq¡ilù olf¡e loro un pqne, mc
IMBEVUTO DMLENO... Sono sqziqti questi bcmbini.
hqnno divertimenli e picceri di oqni sortc, PURCHE'
IMPAN¡NO Ã BESTEMMIÃNE E ODIÃ,RE DIO E L.ã, CHIE-
SÃ,.. Genitqri, qttenzione! Non è queslo iI pcne bene-
detto della Provvidenzc, MÀ, IL VELENO che uccide i
vostri liglioli.

Anche quesl'anno la grônde solennità dell'8
f ebbraio ha richiamalo a Somôsca molti pelle-
grini vicini e lonlani. Sua Ecc. Mons. Vescovo di
Bergamo ha decorato la festa con lô sua presen-
zô e con la sua paterna parolð. Ha illustraio la
vita del Santo meltendola a confronfo con Ia vila
odiernô, priva d¡ signif icato appunto perchè sfa-
sôta nellô coscienzð e oltenebrôta dall'ignoranza.

L'ultimo giorno del mese si è trascorso nella
ôdorazione di Gesù Sacramenlôto per sant¡ficare
il carnevale. Quindi ha avuto so nizio la
Santa Quaresima con le istruzioni côtechisiiche
particolar¡ ai vari ceti dì fedeli.

Commovente e pieno di fede ogni venerdì d¡
questo sanlo lempo: gruppi di pellegrini devoli
salivano sin dalle prime ore del mattino .la
scðlö santð > per fôre la loro penitenza quðresi-
male; menlre nel pomeriggio uno sluolo com-
paito di donne e di ragazze di Somasca e dei
dintorni, recitôndo il santo rosðrio e al canto del-
le liTanie, si portôvô al Santuario della valletla.

La festa di S. Giuseppe ha vìsIo tutti i parroc-
clriani riuniti per festeggiôre l'onomastico del lo-
ro Padre Parroco.

Gli ultim¡ tre giornì di Marzo, Gesù Sacramen-
lato è rimasto solennemente esposlo per le Sante
Quaranlore; e la domenica di Passione isoma-
schesi hanno fatto la loro Pasqua. Nel pomerig-
gio, dopo ìl canto dei Vespri, la processione
eucaristica si è snodata raccolta e devota per le
vie del paese.

Lô terzð domenica di Quaresima, verso sera,gli aspiranf i hanno ricevuto dai ragazzi di A. C.
di Vercurago, la f iaccola della Madonna, che
passerà di paese in paese per la Diocesi di Ber-
gamo per riunirsi poi, il 2ó maggio, insieme ad
ðltre qualtro fiaccole simboliche, nel Sôntuario
della Madonna di Caravaggio. Ci sarà allora il
raduno di Iutli gli aspiranti diocesani per offrire
.rlla Madonna ìl proprio cuore e la propria vir-
Iù, espressi nelle simboliclre fiaccole.

La settimana sðntð si presenlð ogn¡ anno mol-
Io suggesl¡vô nel Sanluôr¡o. Vengono svolte tufie
le sacre funzioni: dalia benedizione delle palme
all'ufficio delle fenebre, alla funzione del Sa-
bato Sanlo.

Ia domenica di Pasqua, il Sanluario rigurgita,
sin dalle prirnissime ore del môtiino, di fedeli
che desiderano compìere a punlino il loro do_
vere imposlo dalla S. Madre Chiesa.

Venile o pellegrini! Troverete la vostra pace.
Ricordatevi però di porTare con voi un po,dì

buona volontà...

T

,t

ll prodigio della moll.ipli.
cazione del ¡rane

I

[ ¡itorn¿¡tn ltr primavera; il Santuario riverle tanti pellegrini
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VOCI EI] TCHI DALLE I\{OSTRE CASE PER LA CAI\/IPAGNA DEL BOTLETTINO
l)a ll'r\rlerrc¿¡

Urt nostlo Patlre ei scrive: < Lu lnia vita è t¡trclla
tli un aulentico r¡ri-.sionnrio: \ago ì)er I'estesissinro
terlitolio rìi r¡uesta ¡ralt'ot'chiir. grancìe c¡uasi (o
forse ¡rirì) rleÌla l)iocesi tìi ll'reviso, ('on solo quat-
tro Sat'rrdoti. uno tL'i t¡uali assai ntalandato in
sahtte. Facciarìro quanto lo lrcltnettotro lc nostrc'
dr.boli forze ¡rel atrtlarre irìcontlo ai bisogni di
(luest¿ì gerìte t'he vetlc il Sacertlote bcn di lado e

vivt: poveranrenle colne può. Se fittitrosa è la lro'
stra vita c¡uotitliana, f¡randi ¡rerìi sono lc gioie che

¡rloviarno. e chc ricompensano abl¡ontlântcrÌlelrtc i
nostri sacrifir:i. Il clilrl¿ è caltlo. porò satìo c (ri

abituianro fat:ilment¿. Sono rlivt'ntato uIr destro ea-
valiere c viaggio giorni inteti in grop¡;tr a destricri.
Gotlo buona s¿rlute e il lavoro Ini dà tante sotìdi-
sfazioni. \e sia ritrgrazi¿to il llrrr¡n l)iol ¡

l)all't.mbria veltlc..'
\/icino a l"oligno sorge olnrai quâsi dR tlue auni

una ¡.riccolir 1rìsiì. rìata nel dolore. nrattrrata nclla
contt'adizione e rearlizzata nell'umiltà, fiorit¿r trella
('aritiì. I Parlri Sonrasclti che ¡rel ben 25 anlri ¿tvc'

virno lavorato corr artlorc irlf¿rtictrbile nell'olfano'
trolio di Folir¡llo. \ erlrìt'ro rostrctti ttl abbantlo'
narr¡e la Direzioltt. tr'I¿ il loro grnn t'uotc. ttnito

al ¡riù alto spirito di s¿rcriÊcio li ha s¡rinti a cer-
c¿re subito r¡n¿ì nuo\¡¿r dimora della carità. Tanti
0rfani chieclevàno insistenternente parìe e un cuore
r:hc li ¡masse \.eralllente, rìra tânti eratro sordi...
Si tlor,ò la casa; una piccola casa" serlte di un
glarrrìioso orfanotroflo. La si chiamò < Bel.fiore >' e

tlifatti r'hi p¿rss¿ì ì)cr (lnesto p¿lese, s'accorge cht'
urr fioÌt: bello è spuntâto e o'lezza ¡rrofuuro d'in-
torno: il fiole rlella earità r'erso i poveri bimbi
orfani e al¡bandonati.

l.a ¡rict:ol:t casa à sotto l'cgitla della Provviden-
za e ilella protezionc tli S. Gilolanto c vive con'
fortatu dall'o¡rera di tante anime generose.

T)¿¡ I'lilar¡¡r

Orlanotrolìo Usuelli. " La rlo¡renit'a l0 febbraio
si t': -cvolta solennerììerlte la festa di S. Girolamo
con la ¡rlrtecillazione tlèl Rer'.mo Path'c Genelale.
I)o¡ro la S. ÙIessa. questo Iìostro Orfanotrolìo si e

visto cilcondato da bt'ncfattori ed atnici, che. ncl'
l'ardorc tlclla loro gcnerosità. ìralrno sottosclittt¡
unanirnementc al plogetto di costt'uzione tlell.r
luova grande ¿rl¿. (ìoIr I'aiuto della Plovviclcnza ':
con I'assistetrza cli S. Gilolamo I'attuazionc tlcl'
l'o¡rela si svolgerà assai pre-rto. Gli orfanelli fanno
a¡r¡rello aì buon cuore tli tanti altri a¡nici..'

" Degnati, Signore di retribuie larganente chi ct

fa clel bene. ,

Bodega Agnese L, zoo . Bonfanti Giuseppe L. 3oo
- Guanella Agostino L. 5oo . Ditta Enrico Boselli
L. 3oo . Leopolda Nembri L. rooo . Montrucchio
Oreste L. 8oo . Suor Tavola Giacinta L. 5oo . Fra-
sca Loreta ed Elvira L. 3oo - Rornanò Angela L. 5oo
. Brunetti Antonio L. joo . Cagnin Guglielmo L. 3oo
- Caltano Florio L. r5o. Loglio Tagliaferro L. 3oo .
Dott. Garola L, 5oo . Gioco Primo L. 5oo . Remar.
tini Giuseppe L. 5oo . Tognetti Rodolfo L. r5o .
Suore Fra¡rcescane di Genova L. 3oo . Brusa Maria
L. 3oo . Famiglia Cagliani L. 5oo . Conti Gina L. z5o
. Famiglia Orlandi L. 5oo - Maria Vanizza L. 3oo .
Bonati Palmiro L. ¿oo . Mereghetti Francesco I-. loo
- Cocquio Carlo L. 5oo . Corugo Pahniro L. 3ero :
Suore Robeccherro L. l5o . Scotti Marco L. ¿oo
Giovanni Zambarelli L. 3oo . Crotta Angela L. 3oo
- Elena Piccinini L. 35o . Mochi Anna L. 3oo . Giov.
Riva L. roo - Don Franco Mapelli L. zoo . Bollini
Luigi L. rooo - Mereghetti Angelo L. 35o . Sac. Gio.
vanni Arosio L. 3oo . Villa Matilcle L. 3oo . Achille
Galvini L. rooo . Dorì Paolo Barzaghi L. 3oo . pon-
taiggini Giuseppina L. 3oo . Bonacina Cesira L. 3oo
- Della Bella Maria L. 5oo . Molteni pierina L. zoo .
Casati Giovanni L. rooo . Genoveffa Fontana L. 3oo
- Pinetta Vacchelli L. 3oo . Pennati Maria L. 3oo .
Casati Alessandrino L. 3oo - Tremolate Giuseppina
L .3oo. Gervasani Maria in Ferresio L. 3oo. Verga
Aless. L, 5oo . Don Rossi Emanuele L. 3oo . Belotti
Franc. L. Joo . Mons, Carlo Favagrossa L. 3oo . Giu.
lia Nembri L. 5oo . Inzaghi Alberto L. 5oo - Netto
Giuseppe L. 5oo - Maria Gorini L. 5oo . Luisa Mag.
gio L. z5o . Dott. Luigi Sartori L. 5oo . Beloli As-
sunta L. 5oo . Giulia Decio Molteni L. 3oo . Nava
Maurino L. z5o - Sorelle Frumento L. 5oo . Amigoni
Giannino L. zoo . Cattaneo Gemma L. 3oo . Mauri
Giovanni L. 3oo . Soc. Nazionale Ferro Metalli Car.

bone, L. 5oo' . Torchio Natalina L. 3oo . Anita Cor.
betta L. 3oo . Calabrese Giovannina L. roo - perego
Carlo L. 5oo . Molteni Celestino L. 5oo . Manildo
Francesco L. 3oo . Bonfanti Ines L. 5oo . Orfano.
trofio S. Lucia L. 35o - Bovero Vittorio L, 8oo ,
Cavo Enrico L. roo . Milani Attilia L. 35o , Bruno
Ló'zza L. 3oo - Aldeghi Giuseppe L. 5oo . Taglia,
ferro Carlo L. 5oo . Giulia.Terengili Crott¿ L. 5oo .
Lozza Ferclinando L. joo . Tagliabue Ev" L. 3oo .'
Farniglia Bonfanti L. rooo . Yerga Angelo L. 5oo
- Pioltelli Giacomo L. 3oo - Fantinelli Arturo L. 3oo .
Ferrara Nicola L. 5oo . Cauraghi Angelo L. 5oo . Fri-
gerio Antonio L. t5o . Palagna Claudina L. 3oo .
Mancini A. V. L. 3oo . Minoia Gaerano L. ¡oo . Ca.
gnin Stefano L. 3oo - Bari .Fiera ,L. ;oo . Montagr-ra

Antonietta L. rooo . Campana Emanuele L. 5o . Co.
lombo Rodolfo L. joo . Bassani Giovanna L. 3oo .
Cozzi Angela L. ¡'so . Tagliaferro Giuseppe L. 3oo
- Corti Arnbrogina Mariani L. 5oo . Bonfanti Rino
L. 3oo . Sironi G. Mauri L. z5o , Cattaneo Paolo
L. 3oo - Mazzoleni Rina L. 5oo . Nunzia Della Val.
le L. 3oo . Cav. Castiglioni L. roo , Cacciotti Gia-
cinta L. zoo - Piaget Carlo L. 5oò . Motta Chiara
L. 6oo - Molteni Luigi L. zoo . Magni Speranza
L. z5o . Teresa Santambrogio L. 5oo . Brioschi An,
torrio L. 3oo - Lucchini Giuseppe L. t5o . Zosin Sil.
vio L. u5o . Angioletti Lauro L. rooo . Carlo Fra.
quelli L. zoo - Invernizzi Emma L. 5oo . Ah¡asio
Carola L. rooo . Scuola Privata Cittadini L. 5oo .
Bevilacqua Isabella.L. zoo . Saporetti Pirró L. 5oo
, Gasparo Renata L. rooo . Gian Lorenzi L. zoo .
Riva Carlo L. z5o . Bonazza Ermenegildo L. 5oo
- Sironi Arnbrogio L. 3oo . Imelda Niero L. 3oo ,
Rita Fumagalli L. .¡oo - Dott. Garola L. 3oo . Golsi
Carluccio L. 3oo , Pozzoni Eugenio L. 3oo . Gr.
Uf[. Quirino Benigni L. z5o . Villa Matilde L. ]oo .
Moro Luigi L. 3oo . Redaelli G. Fiorista L. 3oo -
Sartoria Rossi L. 3oo . Nembri'Giulia L. 5oo . Gra.
zioli Alceo L. zoo . Zonin Silvio L. z5o . Mascasan

PER I PELLEGRINI E I DEVOTI.
Ricordiamo per i pellegñni e sopro:ttttto Per i Sacerdotí clrc Ii
ecconrPee'nuno) che iI nostro Santu'urio gode il priuilegio di poter
l,iberantente celebrclre. in caso di pel.legrinaggi, la Santa Messa'

solenne cle,I Santo cotne Í'osse il giorno dellø uta festø.
Nel. mese di febttrai.o la Sacra Penitenzieria ha concesso di poter
t'ecit(n'e due nltoue gíaculatorie in onore dt S. Girolq'mo e della
Madonno degli orJani < Maria Madre degli orfani, pregate Per nor
e per gli orfani di tutto il mondo. S. Girolamo Emiliani, Pregâte
per noi e per tutti gli orfani del mondo ¡.
È oorrnrrø l,'indulgenza di 300 giorni^ plenariu, LLna uoltd ol m'cse

a. chi Ia rccitu tutti i giorni e entro il mese -fa Ia stttt' cotuÍ'essi'one

e conttûtiotl,e Per acquistü'e l'inclu.lgenza e preSa secowlo le inten'
zioni. del Somnt,o Pontefice.
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Spedizione in obboncmcnlo
poslcle - Gruppo lV

NUMERO SPECIAIE
PER tE

Vocazioni Somasche

Tu saraí,
il Padre
all'orfano

(5. Scil.tura)

ANNO XXXVI. N.4I9
MAGGIO . GIUGNO

l!, ú,atúua¡do d,Í

Emilr¿ L. 3oo - iìt- Dt¡;oliitrr [-. i ',r Suor Mil;rnr
L. rooo . lìusconi A,le.l. L. 3oo - V,rlsccclli Ccsrrc

L. ¡,oo - Scola Crtrrin.r 1.. 5oo - Vit.tli Ro'.4 1.. loo
- ñl¡,gni C¡rlo L. ;t,o - I-oii:rtzo V. L-o:rzr L. ;oo -

Or..irri l,uigr¡ l-. 3,xr - Lozz;i tr!rri,irltra L. lot - Cl.
,.ari Elcn:r L. r or,r - c.ìvillirrr /,lt¡i-iic, L ,loo - Ci'
villìni Rin,¡ [-. 1t,' - Civilliiti IVI:tr io 1.. ,iro - Vitz:zo-

lclri Gilbcr io l-. -ìoo - l iut¡ttitti Ctrt.r¡r¡rr L.. i,l,r -

Tentori A.ltlì¡r.r [-. ;oo - \/ctr3a Isi.loro l-.;otr - Vcr-
ga Alcssan.lro L. ;o,r - l):¡n Alrtotrio Bclis i-. ;,¡o -

Sorcllc C¿rserl¡ I-. ì,rtr - Los¡ lìos¡ L. ;oo - Ali.r¡i

Elcrr,: L-. -;tro - Sorcllc Vcrtcruati L. 5oo . Rtt-scont

l-o-.c.r L. 5oo - Bonacitr¡ Alfreclo L. 3oo . Castelli
Elis¡bcttr L. 3oLr - Porro Marta L. 3oo - Brusaclelli

M;i¡ic 1.. .oo - Accrboni Gi¡n Donletrico L. 5oo -

ilrigcrio B¡ilisno I-. 3oo - Bonacina Maria L.5oo.
G¡l¡rcli Rinalclc L. loo - Sacchi Girt.scppc L.3oo
- L.ozza Bo¡toio l-. Ício - Rrva Pietro l-. 3oo . Squini

lr¡rnanrli L. ;.ro - Nava Aqtrilino L. ooo ' Colombo

\/,ì¡n:ino 1,. loo - Polv¡ra Giovatrni L. 3oo ' Man'
;'oni Iìiv¡ Giu-.cppina L..3oo - Bosisio Virginio

I-. 3cro - Srrtori Iìrttistr L. joo. (con1ínua)

II molto Reverendo Padre Don Giuseppe Cossc¿ " Superiore della
cosc/ Re¿¿giosc¿ clí ,Somc¿sco e Porcoco Prevosto 'ringrazia quonti
qli hanno portecLpo.to qii auguri e offre o tLLtti tl suo incesson¿e

ricordo al ,Signore.

ORARIO FERROVIARIO (dal 20 Ma.ggio 1951)

Linea IYl I L A N O LECCO
MltAll0 0,t0 'i.57 r).10 b55 7.2{)

cAlotzt0 1.4ù 6.13 7.21 7.48 8 3.t

vERcuRAGo 7 2i'
Ltcc0 148 62,1 1.35 7ó5 842

(_¡ 12.
o 57 12.54

r2 10 t:Ì 20 15.03 16 3ó
r4. 14.32 ló I I 17. l{

11.01 1.1.37 16.16 17.18
11.14 r1.46 ró.25 17.58

t7 .22
I 8,17

17.?ó 18.2 lg.5 l!).12 20.
t8.50 19.37 9.58 227 2,12
l8 54 I 9.12 2 32 2l .7

ls.0{ Ì9.51 2005 2.11 21.26

2t.20
22 2l

22.45
23.54
23.58

0.c8lc.{0 ¡ 3, r t8 25 22.2q

Linea LEGCO lvl¡LANO

L E C C 0 4.05 ,1 .r5 5.os 5.38 ó lg
VERCU8AG0'1 15 '1 ir5 5 18 5 48 6 29

cAt0tzl() 4.r8 1,59 5,21 s.sl 6 32

MIIAN0 5.25 ó.]l Ó 33 7.02 7 4lì

7.1.t 7, ]r)
7.5ó
7.5( )

9.0s

l0 2l

10 18
r l l5

il .55
t2 50
I 2,08
l:1. t8

3.05

13 13

t4 0i

)4lrl

t4,Ì3
r 5.08

t5.25
I 5.35
I 5.38
r6.50

l6:ì8 18.10 I 8.38 19.5.1

i8.18 20.0J
l8 ir I 20.07
t9 57 2r,12

21.97
2l.t3
2l.lf)
22 t8

).2.14

7 .2t
8IS

'6.15
t7.37

r3 t7
l 9.08

22.51
21.40

l-¡nea LECCO BERGAlYl(l Linea BERGAlUlO-LECGO

tEcc0
VERCUflAG()
cAt0 Lzr0
BERGAMO

6{0
o 5l
ó ;+

8 5r
8.1(ì
!r 02
9.'io

it 47
r 1.55
11,58

13.30
13.11
t3. r;
l4.ul

6,15
2tt 23
r r,.2ó
r7.0t

t7 .20
t7.3 r

l8 20

I -+q

r9.00
19 03
0g .19

BEBTA M O

caL0 Lzr0
VEROU sAGO
LETCO

I J)

622
626
ír.3ó

8.05
s4ó
8i0
9,

r 0.5ó
t1.29
I L:ì3
1 1..il

't2.43

t3 26
r 3.30
t310

15 24
r5 56
tó.
tó.t I

17 .25
18.
¡8l0
18 12

l9 ¡3
20.01
20 08
20 t8

IMP0RTANTE - Per comunicare direttarnerlte c0l Salrtrlari0 tlsare il telefono N, 8l-86 della rete di Lecc0'

Irt osstquio ai d.tt ¿t¡ di PP I.lrL¡tno VIII ( di ultri Sonni
Pont¿'.f¡t¡, t'ogli(tüo ¿ut( Q tttttt qiltsltt Pdg¡ile qu¿ll'autor¡tù
tlt¿ si tn¿rittilo r, tiditlt¿ 1(sliuottitttt:¿ ttttttttt¿'

Co n a¡t¡t ro v tz ione ecc I ¿s iasti ca
P. Giuseppe Cossa Direttore res¡tonsabile

Tipografia F, Pozzoni - Cisano Berg - 2-4 1952
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